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nostri filandieri non si esagerino la scarsezza ! francese da 36 a 37, G; ma le qualità d'I 

Le scoraggianti notizie che ci pervennero 
in questi giorni dai principali mercati di con­
sumo, hanno mantenuta l'inazione durante 
tutta la settimana. Vero è pur anche che à 
tanta sterilità, d' afTari vi ha un poco contri­
buito la sostenutezza dei filandieri, quali non 
intendono ancora di piegarsi a quelle conces­
sioni che sono richiesto dallo stato attuale 
delle cose; ma è altròsi un fatto che le com­
plicazioni finanziarie ed i disastri commerciali 
che si ripetono con troppa frequenza, hanno 
l3,lmente accresciuta la titubanza dei nego­
zianti, che a meno di ribassi di qualche conto 
non ò più possibile d'indurli ad acquisti di 
sorla. E quando si vogha eccettuare qualche 
vendita di poca entità e che non merita di 
venir registrata, possiamo dire di essere ca­
duti in un perfetto languore. 

La Banca d'Inghilterra ha ribassato lo 
sconto all'8 "/o- Questa misura .sembrar dove 
a prima giunta un buon indizio di un miglio­
ramento qualunque nella situazione finanzia­
ria d'Europa; ma tutte le malattie hanno la 
loro intermittenza, e se si pondera con atten­
zione le causo che hanno prodotta la crisi e la 
condizione delle Banche, si deve facilmente per­
suadersi 'che gì' imbarazzi monetari non pos­
sono cessare così presto, e che quindi i 
capitali disponibih troveranno ancora per 
qualche tempo inipioghi più vantaggiosi che 
non offrano le sete. E senza la speculazione 
e ridotte al puro consumo che, come abbia­
mo dimostrato nei precedenti numeri, è sempre 
in via di duninuzione, non potranno mai ri­
sorgere da quello stato di calma e di d'in­
certezza in cui versano da parecchi mesi. 

Eia un rapporto pubblicato dalla Camera 
di Commercio di Torino sul generale risultato 
dei bozzoli nelle provincie italiano, si rileva, 
che nel 1864 vennero dichiarati allo pubbli­
che pese 4,892,680 chilogrammi, contro 
4,862,660 del 1863. Ma come la quantità 
veniva quest'anno rappresentala da 104 mer­
cati, e che nel 1863 i mercati che manda­
rono lo loro nolifiche non erano che 76, ne 
risuHa di conseguenza che, fatto il computo 
proporzionale, il raccolto di qucst' anno in 
Italia è di 27 7* pcr °/o inferiore a quello 
del 1863, cioè poco.più di un quarto. Cerio 
che nessuno vorrà cercare in questi dati sla-
tisticifr assoluto risultato dell' ultima campa­
gna; poiché nò tulli i bozzoU vennero portati 
alle pubbliche pese, nò tulle le piazzo hanno 
mandalo il loro bollellino. Non pertanto, 
siccome tulle queste ed altre circostanze non 
sono accidentali, ma si riproducono poriodi-
camenle e in proporzioni più o meno iden­
tiche, si può logicamente dedurre che questa 
comparazione si avvicina mollo al vero. 

Ciò abbiamo credulo dimostrare, onde 

della raccolta di quesl' anno, confrontala con 
quella del 1803, che pur fu una raccolta 
discreta. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Londra 12 Novembre 

II mése di oltoi)ro fu un mese dei più 
calmi che s'abbia passalo da qualche tcmj)o 
a questa parte. Dinanzi alla scarsezza del 
numerario ed ai prezzi elevali, la speculazio­
ne s' è astenuta dall' operare, e la fab!)rica, 
che a quanto pare si Iro-va da per tulio iu 
cattivo coudizioni, si mantenne o si manlione 
tuttora nella più grande riserva, e non acqui­
sta che ([uanlo può bastare ai più strcUi 
bisogni del momento, che pel fallo si vanno 
sempre più limitando. 

Le sete offerto .a.̂ l' incanii che seguirono 
al 26 del mese passato, toccarono appena le 
10000 balle; le vendite poco attive o non 
si ha potuto collocare che .qualche balla ava­
riata. 

Con tutto questo però i nostri corsi si 
sono sempre discrelamcnle sostenuti, e non 
s' ottennero dello concessioni che su qualche 
lotto in seconda mano, quali però non sono 
ancora tanto sensibili da produrre queir attiva 
a,lla quale eravamo abituali e clic da qualche 
tempo e affatto scomparsa. I nostri importa­
tori mantengono una rimarchevole fermezza, 
incoraggiali dal ribasso dello sconto e dagli 
avvisi della China che non permettono più 
di sperare sopra rinforzi considerevoli nel 
corso di questa compagna, e più di lutto 
dalla considerazione che i nostri deposili sono 
ridotti a poco più di 19,000 balle, cioè 
14.000 balle al dissolto di quello eh' erano 
r anno decorso all' epoca stessa. 

L' arrivo di circa 2,600 ballo dalla China 
0 dal Giappone ha naturalmente dalo luogo 
a qualche aliare trattato dai nostri sensali, 
quali però non riuscirono a venderne che 
una piccola parlo. Per 270 balle Maybash 
di colore e qualità andanti '''/,<, a "'/ao, non 
si ha potuto faro che 27 scoi, in monte, Ira 
lo quali andavano compreso una cinqiiaiilina 
che si potevaiio dire veramenlc primarie. Si 
pretende che a Ycddo vi sia un deposito 
considerevole, e che dopo gli ultimi avveni­
menti polilici, il governo del Giappone non 
mollerà più ostacoli alla loro esportazione. 
1-ellc tsallòe terze primarie si ha fatto in 
questi giorni da 24, 0 a 24, 3 ; e pelle 3 'A 
0 4." da 24 a 23, 6. 

Le solo europee sono poco domandale dai 
nostri fabbricanti, e stanno al dissolto dei 
prezzi che si praticano sul continente. Di 

i'quando in quando si vende qualche trama 

talia, che sono comparalivamenle più alto, 
sono di una vendila ancora più dilTicile. 

Lione 14 Novembre 

Le transazioni seriche furono un poco più 
altive gli ulluni giorni della settimana passata, 
quando si confrontano con quelle tanto sterili 
(lolla settimana procedente ; ma le cifre della 
Stagionatura vi dinolano una estrema langui­
dezza negli affari, (piali non si trallano che 
pcr^,supplire ai più stretti bisogni del consumo. 
La piti gran riserva adunque sembra più che 
mai air ordine del giorno. Ne v' ò motivo di 
meravigliarsi di questa calma, rpiando si consi­
derano lo difficoltà colie quali la nostra fabbrica 
ò obbligala di lottare da qualche tempo a que­
sta parte : ella è contrariala dalla penuria del 
denaro, dalla scarsezza della materia prima, o 
dai prezzi vili delle stoffe, che paralizzano 
tulli i suoi mezzi d'aziono. Ne risulta da que­
sto che non si preoccupa, e con ragione, che 
di alleggerire i suoi depositi, anche al prezzo 
di duri sacrifizi ; poiché 1' essenziale per ossa 
è di riconquislarc, il più presto possibile, la 
libertà de' suoi movimenti che ha perduti pel 
fallo di una vendila calliva e di un eccesso 
di fabbricazione. 

Fin lanlo che durerà questa specie di liqui­
dazione forzosa, non si potrà mai lusingarsi 
che i fabbricanli riprendano seriamente gli 
acquisti : le ferite sono troppo recenti e trop­
po vive per poterlo dimenticare da un giorno 
all' altro. 

In quanto alle sete, nel vedere T indifferen­
za e la calma che hanno sapulo conservare in 
presenza di questa lotta suprema della fabbrica 
contro le esigenze del consumo e della situa­
zione generale, si direbbe quasi eh' elleno so­
no affatto estranee alla quislione. In nessuna 
altra epoca e ni circostanze meno sfavorevoli 
delle attuali, non si vidderò mai dimostrare 
lanta fermezza e tanta confidenza in un mi­
glior avvenire ; e sembrano ancora risolute ad 

I attenderò pazientemente che cessi la burrasca, 
poiché non è ancora il caso di ottenere delle 
larghe concessioni sui corsi precedenti. 

La Banca d' Inghilterra ha ribassalo lo 
scolilo air 8 per "/o; *•"' giova sperare che que­
sto sinlomo di miglioramenlo nella situazione 
finanziaria, conlrobilancicrà i tristi effetti pro-
dolii in questi giorni da diversi falhmonti di 
una certa importanza. 

Il Pèluse delle messaggerie imperiali arrivato 
a Marsiglia i giorni passati ci porla lo notizie 
di Shang-hai in data del 21 settembre, e 
760 balle di seta. Le tsatlée terze erano cadute 
a 430 lacisj ma il cambio era salilo a 6,10 Y-i. 

L' amministrazione delle dogane ha pubbli­
cato i risultali delle nostre esportazioni all' e-
slero dal primo gonnaro a lutto il 30 settembre, 
dai quali si rileva che le seterie francesi figa-
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r.'ino pella somma di fi'. 317,145,125 quali 
vonj'oiio -riparliti come segue : 
Foulard? ir. 4;58i.,202 
Stollb unito « 206,709,382 
Faconnòs » 18,315,785 
lìruccali di scia ' 371,520 

d' oro, 0 d'argento » 40,500 
d'altro materie " 19,957,875 

Gnzo di sola pura » 345,150 
(Irene » 1,072,900 
Ttdlc » G.068,280 
Merletti di seta » 702,701 
lìerrolli » 2,203,281 
Passamani » 10,778,905 
Nastri » 39,898,401 

Totale fr, 317,145,125 
La nostra stogionalura ha registrato nella 

settimana passata cliil. 40,091 e 7,809 pesati, 
contro cbil. 29,070 e 4214 della settimana 
antecedente. 

Lione 10 Nooimhre 

ì nostri fabbricanti sono di cattivissimo 
umore perchè non possono vendere le loro 
stolTe e proseguono a metterò in disponibilità 
molti telai. I prezzi delle sete sono affatto no­
minali, e nello podio vendite che si cffeltuano 
di tratto in tratto, si sacrificano dai 3 ai 4 
franchi sui corsi praticati in sctleinlie. 

Abbiamo io piazza la sospensione della 
casa PlfUzmann e Borry che sono i più an­
tichi commissionari di seterie, quali compro­
mettono la cillà per altre 800 mila Iriuichi. 
Questa cifra è riparlila ira i principali nostri 
l'abbricanli con somme da 10 a 75 mila fi'an-
clii. È probabilissimo che T affare sia cattivo, 
e per dir vero, non avevamo Insogno di si­
mili disgrazie per render ancora più freddo 
il nostro mci'cato. 

Tormo 17 Nounìihrc. 

Il mercato delle scio conùnna nella piii 
completa inazione, perchè le condizioni gene­
rali del commercio non hanno jninlo cambia­
lo. Passano i giorni e le settimane senza che 
si conoscano affari nò in greggio, nò in lavo­
rale che valgano la pena di venir ricordali. 
E una situazione questa che prolungandosi 
potrebbe smuover alquanto la fermezza dei 
dolenlori, massimamente so lo prossime noti­
zie che si allcndono dalla China e dal Giap­
pone, annunziassero 1' arrivo di notevoli rin­
forzi di sete da quei paesi. 

Il bollettino dei sensali nota la vendita di 
qualche greggia nostrana *7i) J- a L. 88; 
0 '7i3 '-'i provincia a L. 78, 75. Si ha fatto 
qu.alche cosa anche in organzini classici -%! 
da L. 102 a 100; ma sono affari che non 
possono dar norma per la loro piccola entità 
e per le circostanze che accompagnarono la 
vendita. 

E vero che le nostre esistenze sono assai 
scarse, ma se questo stalo di cose dovesse 
continuare ancora per qualche sellimana, ò 
indubitato che dovremo toccare un periodo 
di ribasso. 

Milano 10 Novembre 

Gli avvisi ricevuti dall' estero nel corso 
della settimana non sono di natura a mutar 
r andamento della nostra piazza già calmo 
e svoglialo. Le lettore di Londra conl'ormano 
la fredezza nelle lransa,zioni e un lieve ribasso 
nello greggie chinesi ad onla delle limitale 
esistenze, e una stazionarietà nominale negli 
altri articoli asiatici. 

Da Lione si accenna parimenti a* un^ crc-
sconle languore e a qmilcho rara vendila dì 
tramo e di organzini chinesi o giapponesi; 
ma lo greggio e lo lavorato del paese sono 
piuttosto trascuralo. 

Nulla dimeno qui si mantengono discrota-
menle formi i prezzi delle ([uaUlà di merito, 
siano greggio o lavorale, quali si raggirano 
dalle L. 8'i' a 83 pollo greggio superiori 
nostrano in '•'/ii :!• '"/ij ^^- e da L. 70 a 78 
pelle belle correnli di cgual titolo; le qualità 
andatili aflallo negletto. Sono in discreta buo­
na vista le trame di buon lavoro e netto nei 
titoli di --/.,,, a -'/og d., qnali si possono an­
cora collocare da L. 8 i . 50 a 83 secondo il 
merito ; e gli organzini strafilati 'YJ^» ^"/-H '"^ 
-%,i che si sostengono da L. 93 a L. 90, 
parlando sempre di qualità superiori, e da 
L. 90 allo 87, f)olìe qualità bello correnti. 

Si esigono delle riduzioni anche polle sete 
asiatiche, che finora venivano sempre rifiutalo. 
Anche i cascami hanno sentito l'influenza 
della calma, e (luinili i corsi piuttosto deboli. 

L'avvocato Cosare fìevol di Torino ci di­
rige la scgiionle Circolaro che pubblichiamo 
di buon grado aderendo al desiderio dol__di-
stinlo pubblicista. 

Onorevole signor Diretlore, 

Il Giornale degli operai di Genova, dirotlo 
dall' avv. .Iacopo Virgilio, e 1' Amico degli o-
psrui, che dietro autorizzazione avutane dal 
ministro per l'Intorno dovea per cura del 
sottoscrillo pubblicarsi in Torino, ,si sono 
fusi in un solo, che avrà il nomo di Gior­
nale degli operai, ,e vedrà luce in Genova. 

« li Giornale e estraneo alla politica, e 
« non si occupa che di quanto può- tornare 
« ulilo al benessere delle classi operarlo, 
« dello quali promuove la rigenerazione. » 
Unico rappresentante in ([uesla citlà no è lo 
scrivente, sia per quanto concerne la direzio­
ne, quanto ])er V amministrazione : recapito 
via Principe Tommaso, n" 7, p" 2°. il prezzo 
di associazione è di L. 3 all'anno. 

Si richiedo la S. V. 111. a volere far cenno 
noli' accreditato di lei giornale di tale fusione 
e dell' importanza per l' operaio di una tale 
pvdjblicazione; come puro ad accettare il cam­
bio che le offre chi scrivo il giornale. 

Fidente nella cortesia che la distingue, 
con offerta altresì della più ampia rccipro-
cilà pregia dichiararsi. 

Dalla S. V. • 

DwoUss. Avv. CESARE REYEL. 

— Scrivono da Yokohama (Giappone) al 
Moniteur des Soies in data 13 seltembre. 

L' acquisto dolio scmonti riosco finora di grande 
difficoltà, pcgli ostacoli elio vi frappone il governo 
giapponese, e i negozianti europei venuti qui per 
tale oggetto, non hanno ancora potuto provvedersi di 
tutta la quantità necessaria. L' assiemo degli acquisti 
reali, può valutarsi appena da 7 a 8000 cartoni. 

,Ci sì ripete tutti i giorni che sarebbe possibile 
d' acquistare tanto a Jcddo elio a Yhakodadi una 
certa rpjanlilà di buon some: ma finora i conti-alti 
a prezzi elevatissimi (il doppio o il triplo doli' anno 
dcciirso) cui a|ji)iaiiio acconsentito per formar la tiasc 
delle nosLi'c provviste, hanno servito a nulla; i nostri 
intermediari vengono di tratto in trailo imprigionali 
(lailc autorità del governo. 

Intanto il tempo passa, e verrà presto il moinento 
in cui si dovrà pcns;n'o al ritorno. 

fri questi giorni ci veniva proposto lui lotto di 
t;i,000 cartoni, col Umbro della dogana di Vhakodadi 

ma da consegnarsi a Skanghak ha trappola ora trop­
po rainifesta, e si Iraltava evidentemente di seme 
aolla China, confezionato alla giapponese. Infatti sem­
bra che qualche altro sia stato mono scrupoloso o 
pili alTamalo, poicliò veniamo assicurati elio il contrat­
to fu concluso con gravo danno degli educatori 
europei. 

E indispensabile di renderti avvertili di una simito 
frodo; il visto dei ministri francesi o stranieri ù il 
solo titolo d' autenticità pcgli esportatori di semente 
del Giappone. 

— L'Economiste di Torino fa lo seguenti 
ridessioni sulla vendita dello strade ferrate 
dello Stalo. 
_ La pubblica opinione si è sco.isa allo <lilficoUà che 
incontra 1' osecuziono del contratto fra il governo 

e il sig.'" RotlischiliI pella vendila dello strade ferralo 
dolio Stalo. Questa vendita veniva quasi considerata 
come un fallo compiuto. 

Se il contratto fosse, stato dai compratori eseguito 
francamente e di buona ledo, noi avremmo consigliato 
la camera di ratificarlo e avremmo fatto lacero 16 
nostro ripugnanze e messo da paride tanto ol)biczioni 
che solleva questo alfaro. L'interesso del credito 
pubblico devo superare ogni altra considerazione, 
e r interesso di questo credito s'oppone a che il 
Parlamento venga a disapprovare ad ogni istante i 
contratti concliiusi dal potere esocutivo. 

Ma la cosa è ben divérs:i: questa volta non ò il 
Parlamento clic ritìnti la sua sanziono, ma sono gli 
stessi acquirenti cho sotto un vano pretesto rinculano 
davanti 1' esecuzione dei loro impegni. Il traslocaniion-
to della capitale ò un pretesto mal fondato; poichiV 
Torino venne sempre considerato come una capitale 
provvisoria, e poco importa cho la sedo del Governo' 
sia a Firenze o a Iloma. 

La vera ragione clic induco llothschild a mancare 
a suoi obbligìii, è la crisi flmmziai'ia, raumuiilo del­
l' interesso del denaro, e l'imbarazzo dot tesoro. Si 
aveva impiegato una sominn all' 8 o/"; si capisce cho 
si potrebbe ottenere il 10 e 12 ,,/", e quindi si muta 
avviso e si trova una scusa qualunque per ritirarsi. 

Ecco ciò che non si devo tollerare noli' interesse del 
credito pubblico, e soprallullo polla dignità del paese; 
e nelle attu;i]i circostanze altro non resta a tare, che 
rompere atsohitainento il contralto o rinunziare a 
una transazione che in fondo era molto funesta. 

Vediamo adesso qual era in ultima analisi il risul­
talo di questa transazione concertata del sig.'' Min-
ghetti e dal sig.'' Menabi'ca. 

Lo strade ferrate sono vendute pel prezzo normale 
di 200 milioni pagabili in quaUro rate annuali; 
che è quanto diro a una scadenza media di duo 
anni senza interessi. E adesso calcoliamo quanto ri­
cava rcalmonlo il Icssu'o da questo all'uve, pel quale 
certa gente si rammarica tanto. 

Il prezzo nominalo è di milioni, 200, 
dai quali se deve dedurrC': 

Interesso di 2 anni a 7 YJ P-. "A ^ 
restano 170 

Ma se Rothscbild non paga interessi, riscuote 
le venditcl̂ delle slradc avanti di pagarle; sicchò 
bisogna dedurrò duo anni di prodotti dello strado 
dello Stato a i4 milioni 1' anno . 28^ 

restano 142 

Ma lo statù s'impegna di completare le stazioni 
di Genova, di continuare le sezioni da Susa a 
Bardonnèelie 0 di pagare la parto di lavori 
del_Ccnisio; ciò the costerà almeno 42 

ricavo netto milioni 100 

Egli è adunque polla miserabile somma di cento 
milioni che si aliena l'ultima risorsa dello Stato, 
e la si aliena per un importo che non basta a coprire 
i pili urgenti bisogni. 

In massima noi siamo avversi alla speculazione 
delle strado ferralo dello Sialo : ma in questo momen­
to, in Italia, è dal punto di vista politico che bisogna 
considerare la quistiono. 

Conviene dunque risolversi a farla finiU con que­
sti ripiegtii, a prendere dello misure radicali e deci­
sive, e a provvedere d' un colpo ai bisogni del tesoro, 
fino a che venga il giorno in^cni si potrà meglio 
regolare lo finanze. Non bisogna mettersi ai ginocchi 
dei bancliieri; ma comprendere che v' è ' un solo 
detentore del' denaro, il puiiblico, e cho il pubblico 
sommini.'̂ tra il suo denaro a chi su guadagnarsi la 
,siia eonlidenza. 



LA liNDUSTRlA 

' — Leggiamo nel. Commercio. . 
Torino 16 ÌVwìicmtiré/Là VipVei^à'cóntinilii rcliitìl'a-

mcnle aj fonfli inglesi, i quali sono saliti a L. 90, 
gùadagnaiido così un punto.cmcz™ in brevi giorni. 
Questo diraosti'crcbbc che il miglioramento della 
situazione monetaria della piazza, di Londra va a 
prendere maggioro consi.stóni'.a. Sarcb!;c veramente 
una circostanza ujio ,'potrcbbc avere la più favorevole 
inruicnza, se la Banca inglese potesse ridiu'rc un pò 
J)iù lo sconto, spingendo quelle di Francia e di Tori­
no a fare lo stesso. 

Finclié il saggio dell' interesse si manterrà al 7 ed 
all' 8 per cento sarà di un ostacolo insormontabile 
all'attività degli affari, e quando 1'afiluen/.a delle 
domando non predomina sui mercati, sarà sempre 
facile clic i corsi cedano dinanzi alla benché, minima 
contrarietà che possino incontrare. 

A questa cnuia si deve attribuire la reazione avve­
nuta .Innc/li alla .borsa di Parigi, e che oggi lia 
esercitato. unp sfavorevole contraccolpo sui mercati 
italiani. • , . 

La rendita,, francese che sabato diiuse a 63,23 
declinò a'63,10 e la rendita italiana da 03,70 a 05, 
20 a Parigi, e da 60 a 65,35 a Toi'ino e Genova. 
•' Che {' oscillìizione continui nella nostra rendita non 

vi ù.a-farn'e le meraviglio, poichiV il dissesto delle 
nostre (inajizc,. messo al nudo dal Ministro Sella, dove 
stitro dinanzi come uno spauracchio a tutti i posses­
sori dei valori italiani; non .si sa spiegare perù come 
il ribasso possa estendersi ai valori francesi .sia in 
rendita che in titoli industriali, quando non fosse per 
la solidarietà.che lega la politica dei duo paesi e pel 
fatto che nialgrado tutto le apprensioni avvenire i 
capitalisti trovano una grande attrattiva ad im[)icgarc 
i loro fondi nel o o/" italiano, clic trovasi ad un 
corso eguale del 3 i,/" francese. 

È un fatto che il nuovo l'ibhsso venne ])rovocato 
da conseguenti vendifo di rendita italiana. Si inter­
preta anzi che il Ministro, trovandosi pienamente 
d'accordo colla Camera nel poter emettere nuova 
rendita por far fronte a parte degli urgenti bisogni 
della iino d' anno, abbia disposto con ragguardevoli 
case estere per la realizzazione'di titoli clic verranno 
loro rimpiazzati alla relativa emissione. 

Partigiani di un prestito anzicliù dall' attuazione 
flei ruinosi ed inattuabili espodientil finanziari che 
vennero proposti, noi incorraggeremo il Ministi-o in 
((iio.sta via, purcliù lo faccia sènza recare gravi scosse 
al credito della rendita, cui sono legati tanti interessi, 
•e purché non dimentichi che 1' emissione delle rou-
.dita devo avere un iiraito, ari'ivando il quale trovi i 
bilanci del paese proparati in modo da lasciare trave­
dere un avvenire meno nebuloso di quanto.attualmente 
.si (iresenta per Je nostre ilnanKc. 

Q B A N I 

Viìlsic 10 Novembre. La grande quari-
lilà di Granoni nuovi comparsa polla vendila 
sui mercati della selliinana, lia prodotlo ne­
cessariamente un piccolo degrado nei prezzi. 
Con tutto questo però le vendile iurono mollo 
limitalo., perchè i bisogni non sono tanti a 
quesl' epoca dell' anno ; e per riassumere la 
vera siiuazionc della piazza, diremo: molli 
vondilofi, e pochi compratori. 

I Formenti sono in generalo piulloslo. nc-
glelli, ma i corsi alUiali non possono hiculcre 
timore di nuovi ribassi. 

Formenlo nuovo da L. 12.60 a L. 12.25 
Granoturco vecchio «, 9.50 « 9.— 

" nuovo « 8.25 « 7.25 
Avena « 8.— « 7.75 
Segahi « 9.25 . 9.— 
.Ravizzone « 17.50 « 1.7. ~ 

*'B«iestc 18 dello. Le contrallazioni della 
seUimajia fiii'oao poco animale, specialmenlo 
nei Formeiili Banalo ed Ungliei'ia per fulure 
conscgiic. l^rf' speculazione si può diro quasi 
affatlo al)ba.?kionala, porcile i prezzi di do­
manda non lusingano i compratori ad opera­
zioni d'importanza. I Formenti sono quasi 

negloUi, però' senza variazione noi corsi. Si 
riscontrò -q[uJtlcheìr,ipejc!v. Ja§l\Q Avene pronto 
dèi Sanato,, e,per quosìo sono piuttosto so­
stenuto. Ghajlji articoli invariali. Si citano 
lo seguenti vendite: 

St. 2000 Ban. Ungh. pronto af. 5.15 
« 1200 Polonia pronto » 5.75 
' 4000 » » > 5.25 
» 2000 Ban. Uìigh. consc-fjna gen. 

felib. pr. por. S. 30 » 5.22 
« 800 Bosnia pronto » 4.i5 

Si. 000 Romagna pronto da f. 3.35 af. 3.40 
I4«9vSg« 17 dello. Al ntcrcalo di martedì 

passalo. ()ocÌ.ii l'tu"ono gli alTari in granaglie, 
([uali si conchiiisero ai solili prezzi; perù si 
ha ririiarcatoun maggior favore noi Formenti 
buoni, clic aumentarono, di circa 25 ceni, poi-
sacco, sui corsi del mercato precedente. È 
opinione generalo che fra poco i grani dovran­
no goderò d' un qualche aumento, poiché lo 
ricerche • del consumatori si l'anno di, giorno 
iu giorno alquanto più vivo 

C«l33BB«»va 15 detto. Le vendile della pas­
sata ottava ammonlai'ono in complesso ad 
cllolilri 21,900, fra lo quali si hanno a notare: 
Si. 12,000 Grano Bolonia a L, 17,— 

» 3,000 Ghirba di Odessa « 17,20 
« 5,000 Tangarok duro « 19,50 
Da qualche tempo abbiamo nuovamente 

dell' esilo pelle provincie del Piemonle, e 
diffalti la maggior parto dei Polonia si spc-
disce;a Torino — Abbiamo allo sbarco un 
carico' d' Avena che si sta d'ettagliando a L. 
16,50 il qtiinlalc. 

Non si vedono più grani lombardi, e com­
pariscono pochissimi granoni, i' quali si pagano 
L, 17,40 il quintale. 

M a r s i g l i a 14 dotto. Da molto tempo 
non abbiamo avuto una settimana povera in 
arrivi di cereali come la decorsa. Infatti dal 
4 al 10 corrente inclusivamenle arrivarono 
soltanto 2i00 clt. grano dall' Africa. 

Da questo potrele desumere la penuria dei 
nostri approvvigionamcnli, e quanto esiste nel 
nostro porlo non basta più ai bisogni del 
consueto consumo, abbonché ridotti quanto si 
voglia. Per cui, malgrado la scarsa richiesta, 
il corso dei grani [ìrovò un rimarchevole 
risveglio. 

€ « I ^ E m C I T T A ' 

Noi alibiamo per i pruni parlato delle stra­
de ferrati:! che si progettano pel Friuli od 
abbiamo sempre appoggialo le idee che ten­
dono a fare di Udine un gran contro di fer­
rovie, l nostri oppositori dissero dapprima 
eh' era cosa ridicola T occuparsi di strade fer­
rato, e quindi col silenzio del loro organo 
officioso, la Rivista, tentarono in cerio modo 
d'imporci. Ma siccome i progetti germogliano 
anche fra mezzo ai ruderi della crassa igno­
ranza di chi chiamava cosa ridicola le strade 
ferrate, e che a noi si unirono pure il pro­
fessore Sig. Luigi Ghiozza. e il Sig, G. L. 
dottor Pecile, cosi avvenne che tutti si lamon-
lassero colla lledaziouo della Rivista del ver­
gognoso silenzio. E la Rivista nel numero di 
([uosf oum. 'uscito Jori, scusandosi del suo 
inqualilicabile contegno fa sapere che parlerà 
([uaiulo lo strade saranno fallo. 

Dopo fatti gli spropositi non si possono 
emendare, e una prova Y abbiamo nella curva 

viziosissima tracciata nel tronco da Udine por 
Gorizia a Trieste; Se la stampa avesse sapulo 
menare in tempo la penna, o si o no che io 
sconcio sarebbe avvenuto ; e por questo dob­
biamo in oggi essere molto oculati a che non 
si congiunga Trieste a Villacco per Gorizia, 
anziché per Udine. 

Signor Giussani, so il fischio del vaporo 
non giungo a destarvi, voi dormile il sonno 
dei moribondi. 

Clic se prevale in voi il consiglio dei vo­
stri padroni, se anche inconsulto, parziale e 
aniipalriollico, a fronte del vero e dell' utile, 
allora convien dire che i padroni vostri ab­
biano idea di darvi il gambetto. Quando gì'in­
teressi del proprio paese si pospongono a 
mire privale d' astio e di parzialilà, si cam­
mina sopra un sentiero pericoloso. Noi vi 
meniamo in guardia, conciòssiachò ci sembria­
te più viiiima che sacerdote. 

— Alle porle di Poscolle e di Gcmona avve­
niva quesla inaUina un late iogombro di carri 
d' ogni falla, da render pericoloso il passag­
gio di chi doveva enlraro in città; e da 
({uanto ci viene riferito è pur anche successo 
(pialcbe disordine. 1 nuòvi imprenditori del 
dazio muralo non si curano punto dogi' in­
cagli elio apportano a chi deve ' introdurrò 
fieno., paglia, o "legna, e meno ancora del 
lungo lom[)o clic fanno perdere ai paesani 
dei dintorni; per loro basta che non vada 
perduto un centesimo o che UUti aspettino 
il loro comodo. Noi non intendiamo di muo­
vergli un rimprovero perchè curano il loro 
interesse ; ma bene troviamo conlro ogni re­
gola di convenienza, che chi enlra da Graz­
zano 0 d' A([uileia debba portarsi alla porla 
Poscolle, od a quella di Gemona por far po­
sare gli articoli che vanno soggclli a dazio, 
0 là altendere delle lunghe oro per essere 
spicciali secondo il turno. 

Prima d' adesso non s' ebbe mai motivo 
di lagnarsi degli assuntori del dazio civico, 
perchè sapevano conciliare il loro interesse 
coi riguardi elio si devono al pubblico; e 
quindi flobblamo rivolgerci alla onorevole no­
stra Camera di Commercio, perchè si com­
piaccia di faro qualche pratica onde venga 
riparalo a ([ueslo inconvenicnle. 

OLINTO VAI'UI redattore responsabile. 

®.la |fies' sBiScia'C 

del doU. T. Vatri 

IL COMMERCIO 
Giornale della Società Italiana di economia 

politica e della Società Politecnica. 
Si pubblica il Mercoledì o Sabvato. 

Per r Italia franco Un anno It.L 10 
Francia e Germania « « 20 

Semestre in proporzione. 



LA IWDUSTRÀ 

BACHI DEL GIAPPONE 
Lo splendido risultato raggiunto nella decorsa cam­

pagna dai Cartoni di semento originaria del Giap­
pone della ditta A . B * n e c h , hanno imimato il 
sottoscritto a procurarsi, col mezzo del sig..Giuseppe 
Vcneroni di Milano, un deposito di quella prove­
nienza che venne quost' anno riprodotta dallo stesso 
sig. l u n e d i nelle suo possessioni. 

Egli è quindi in grado di offrire agli educatori 
della vera semente del Giappone dipriina e secon­
da riproduzione, a bozzoli bianchi e verdi, confezio­
nata per cura della suddetta ditta, e riprodotta sullo 
tele che porteranno la marca del sig. I ' B H C C I » . 

. Garantisce inoltre la completa esclusione dello razze 
polivollino. 

Prima riproduzione a bozzoli bianchi 
e verdi fr. 20 l'oncia 

Seconda riproduzione a bozzoli bianchi » 14 » 
LUIGI LOCATEGLI. 

BACHI DEL GIAPPONE 
tanto bianca che verde 

di secoiuk riproduzione, garantita Y assenza 
dei Irivollini, confezionala sul Lago di Como 

dal doti. Pie t ro Ca^'^anlco 
presso li signori 

P. e T. FRATELLI BEARZl 
in Udine 

prezzo Franchi 20 l'oncia 

IL GIORNALE PER TUTTI 
RACCOLTA ENCICLOPEDICA DI SCRITTI 

UTILI E DILETTEVOLI 

P a r t e l»i*ÌBna — Storia - Politica - Finanza 
- Industria - Agricoltura - Commercio - Economia po­
litica 0 domestica - Statistica - Bibliografia - Naviga­
zione- Strade ferrale - Invenzioni - Scoperte - Perfe­
zionamenti - Leggi - Imposto - Esercito - Educazione 
- Igiene - Religione - Morale - Archeologia - Mestieri -
Storia Naturale - Alimentazione - Critica. 

I ^ a r t © se<B«DBBa5a — Romanzi - Racconti -
Novelle - Poesie - Biografie - Tribunali - Teatri - Viaggi 
- Geografia - Costumi - .Rivisto - Es])03Ìzioni - Crona­
che - Caratteri - Studi sociali - Coso- del giorno - Me­
morie - Satiro -Pettegolezzi - Fantasie - Attualità -
Modo - Aneddoti - Fatti diversi - Motti di spirito -Cu­
riosità - Clubs Sport - Sciarade - Logogrifi - Arguzie. 

i l €ìii»ii*BB»,le |}<»i> i a i t t i uscirà — comin­
ciando dal 1. Gennajo 1803 — il giovedì di ogni sctti-
timana in un elegante l'ormato di sedici spazioso 
pagine, in 48 colonne di stampato, sicché in capo 
all'anno conterrà materia suflìcietite da poter formare 
32 volumetti ordlnnrii da 130 pagine cadauno, vaio 
a diro una piccola biblioteca cnciclopedica-universale-
indispensabile. Esso costa franco per tutta Italia, lire 
3 , Mi al trimestre — lii'o © al semestre — Viro 
CQS all' anno. Per l'estero si aggiungono in più le 
spese postali. 

Gli abbonamenti si pagano anticipati o si spedi­
scono dalie Provincie con Vaglia postali alla BJii 'e-
a i o H e del Ssàa^rna le p e r i n t t i , Via S. 
Vito al Carrobbio, N. 4. 

Milano ottobre I8C4 

Si ricevono gli abbonamenti alla Redazio­
ne dell'Industria. 

Udine 19 novembre 
OBEGCJiKd. 10/12 Sublimi a Vaporo a L. 28: — 

PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

11/13 
9/11 Classiche 

10/12 
11/13 Correnti 
12/14 
12/14 Secondario 
14/16 

27:75 
27:23 
27: — 
26:7f» 
26:50 
20: — 
25: SO 

'jrnAME d. 22/26 Lavorcrio classico a.L. —:— 
' » 24/28 » » » _ : _ 

. 24/28 Bello correnti • » 30:25 
» 26/30 » . . , 30: — 
. 28/32 . . - . 29:75 
» 32/36 . » - . 29: — 
» 36/40 . . . . 28:75 

CASCAMI - Doppi greggi a L. 13:— L. a 12: 
Strusa a vapore » 8:15 » 8 
Strusa a fuoco » 8:— » 7 70 

¥ieniia f ? IWovembre 
Organzini strafdati d. 20/24 F. 2 7 : — a 26:75 

26:23 . 2 5 : 7 5 
» andanti 

Tramo Milanesi 

. del Friuli 
s » 

. > 

24/28 
18/20 
20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
26/30 
28/32 
32/36 
• 6 / ' " 

20:50 , 26:25 
25:75 » 25:50 
26:50 » 26: — 
23:50 . 23: — 
2 3 : — . 24:75 
24:75 » 24:50 
24:50 » 24:25 
24:— . 23:73 
23:50 . 23: — 

IS$»il@A I M '̂ S]2i'%'I<}aii& ì t O R i i i l . D I I ^ I K I V Ì V J ^ 

[EFFETTI 
nfovembre 

EFFETTI 
MovcimSire 

[EFFETTI 

14 15 16 17 18 19 

EFFETTI 

14. 15 IG 17 IS 19 

Prestito 1839 - - • 
1860 • - -

i> Nazionalo • -
Banconote . . . . 86.— 

31.81 
8.08'/, 

86 — 

31.81 
8.80V 

83.90 

31.81 
8.09 

83.'70 

31.81 
8.09 

68.40 
83.70 

31.81 
8.08'/o 

82.73 

G8A0 
83.70 

31.81 
8.08'/,, 

MetalliAe 5 0/0 - -
Pi'cstito Nazionale 

1860 - -
Londra 
Augusta - - » , - -
Mobilier . - - -
Azioni della Banca 

71.50 
80.40 
94.9 3 

113.73 
115.75 

179 
783 

= = ; = 

71.20 
80.10 
94.45 

116.— 
115.'/* 
178.10 
782.— 

70.75 
79.80 
93.70 

116.20 
116.— 
177.30 
783.— 

70.85 
70.80 
94.03 

116.40 
116.'/, 
177.00 
782.— 

70.85 
79.70 
94.15 

116.30 
116.25 
177.70 
782.— 

VALUTE 
Doppia di Genova - -
Da 20 Franchi - - -

86.— 

31.81 
8.08'/, 

86 — 

31.81 
8.80V 

83.90 

31.81 
8.09 

83.'70 

31.81 
8.09 

68.40 
83.70 

31.81 
8.08'/o 

82.73 

G8A0 
83.70 

31.81 
8.08'/,, 

MetalliAe 5 0/0 - -
Pi'cstito Nazionale 

1860 - -
Londra 
Augusta - - » , - -
Mobilier . - - -
Azioni della Banca 

71.50 
80.40 
94.9 3 

113.73 
115.75 

179 
783 

= = ; = 

71.20 
80.10 
94.45 

116.— 
115.'/* 
178.10 
782.— 

70.75 
79.80 
93.70 

116.20 
116.— 
177.30 
783.— 

70.85 
70.80 
94.03 

116.40 
116.'/, 
177.00 
782.— 

70.85 
79.70 
94.15 

116.30 
116.25 
177.70 
782.— 

9a4»i^iiiii!i'ff^ EÌIJ:I.ILIÌ: ^TAOioi%^%.'r. M' w.^miìw.^ l I O V I l E K I ^ ' r O I U S I n<»€HLSi O I ILOM»aClA 

CITTA' Mese d 1 Novembre Balle Kilogr. Qualità 
IMPORTAZIONE 
dal 1 al 31 

Ottobre 

CONSEGNE 
dal 1 al 31 

Ott. 

STOCK 
al 31 Ottobre 

1864 

UDINE • - . 

LIONE - - . 

S.t ETIENNE . 

AUBENAS • • 

GREFELD - -

ELBERFELD -

ZURIGO - - -

TORINO • - . 

MILANO • • -

dal 14 al 

. 4 . 

> 3 > 

. 3 > 

. 1 » 

. 1 . 

» 1 . 

i> 2 . 

» 10 » 

. 4 . 

19 Novemb. » 

11 . 

10 > 

10 . 

5 > > 

5 . . i 

7 p 

6 s t 

16 > . 

10 » 

388 

106 

77 

69 

52 

131 

103 

329 

43 

40,691 

6104 

7150 

3018 

2409 

7830 

7511 

1664 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 

857 
3735 

155 
86 

127 

1158 
2730 
1315 

100 
409 

5181 
10862 

2539 
395 

1470 

UDINE • - . 

LIONE - - . 

S.t ETIENNE . 

AUBENAS • • 

GREFELD - -

ELBERFELD -

ZURIGO - - -

TORINO • - . 

MILANO • • -

dal 14 al 

. 4 . 

> 3 > 

. 3 > 

. 1 » 

. 1 . 

» 1 . 

i> 2 . 

» 10 » 

. 4 . 

19 Novemb. » 

11 . 

10 > 

10 . 

5 > > 

5 . . i 

7 p 

6 s t 

16 > . 

10 » 

388 

106 

77 

69 

52 

131 

103 

329 

43 

40,691 

6104 

7150 

3018 

2409 

7830 

7511 

1664 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 4960 5712 20,447 

UDINE • - . 

LIONE - - . 

S.t ETIENNE . 

AUBENAS • • 

GREFELD - -

ELBERFELD -

ZURIGO - - -

TORINO • - . 

MILANO • • -

dal 14 al 

. 4 . 

> 3 > 

. 3 > 

. 1 » 

. 1 . 

» 1 . 

i> 2 . 

» 10 » 

. 4 . 

19 Novemb. » 

11 . 

10 > 

10 . 

5 > > 

5 . . i 

7 p 

6 s t 

16 > . 

10 » 

388 

106 

77 

69 

52 

131 

103 

329 

43 

40,691 

6104 

7150 

3018 

2409 

7830 

7511 

1664 

110WI9IÌÌ2!%T0 » i : i a»€»€i&ii n i IDIOMI: 

UDINE • - . 

LIONE - - . 

S.t ETIENNE . 

AUBENAS • • 

GREFELD - -

ELBERFELD -

ZURIGO - - -

TORINO • - . 

MILANO • • -

dal 14 al 

. 4 . 

> 3 > 

. 3 > 

. 1 » 

. 1 . 

» 1 . 

i> 2 . 

» 10 » 

. 4 . 

19 Novemb. » 

11 . 

10 > 

10 . 

5 > > 

5 . . i 

7 p 

6 s t 

16 > . 

10 » 

388 

106 

77 

69 

52 

131 

103 

329 

43 

40,691 

6104 

7150 

3018 

2409 

7830 

7511 

1664 

Qualità 
ENTRATE 

dal 1 al 31 
Ottobre 

USCITE 
dal 1 al ,31 

Ottobre 

STOCK 
al 31 Ottobre 

UDINE • - . 

LIONE - - . 

S.t ETIENNE . 

AUBENAS • • 

GREFELD - -

ELBERFELD -

ZURIGO - - -

TORINO • - . 

MILANO • • -

dal 14 al 

. 4 . 

> 3 > 

. 3 > 

. 1 » 

. 1 . 

» 1 . 

i> 2 . 

» 10 » 

. 4 . 

19 Novemb. » 

11 . 

10 > 

10 . 

5 > > 

5 . . i 

7 p 

6 s t 

16 > . 

10 » 

388 

106 

77 

69 

52 

131 

103 

329 

43 

40,691 

6104 

7150 

3018 

2409 

7830 

7511 

1664 

GREGGIE 
TRAME 
ORGANZINI . . . . 

1 TOTALE 

— — 
— • 

VIENNA - - -

dal 14 al 

. 4 . 

> 3 > 

. 3 > 

. 1 » 

. 1 . 

» 1 . 

i> 2 . 

» 10 » 

. 4 . 

19 Novemb. » 

11 . 

10 > 

10 . 

5 > > 

5 . . i 

7 p 

6 s t 

16 > . 

10 » 

388 

106 

77 

69 

52 

131 

103 

329 

43 

40,691 

6104 

7150 

3018 

2409 

7830 

7511 

1664 

GREGGIE 
TRAME 
ORGANZINI . . . . 

1 TOTALE — 
1 , 1 • f -r , , , , i . 1 , , . 

WiMSBjTipografia Jacob Colraegna. 


